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Il segretario del PSDI rivendica il « merito » dell'affossamento 

Chi è il peggiore avversario 
della riforma delle pensioni? 

i * i 

In effetti uno degli impegni qualificanti degli accordi della vecchia maggioran­
za è stato boicottato principalmente dalla DC - A colloquio con Di Giulio 

Il mercato delle poltrone 
Mario Sceiba —uno dei «volti nuovi » della DC e capolista in Sicilia — ha paura 
di non essere eletto perché tra i candidati c'è anche l'ex presidente della Regione 
Angelo lionliglio. Sceiba si appella a Roma; e Zaccagnini convoca nel suo studio 
una riunione dei capicorrente siciliani e poi diffonde per comunicato le decisioni. 
Sceiba può staiv tranquillo: Bonfiglio viene ritirato dalla lista in cambio della 
presidenza della Cassa di risparmio siciliana. 

Le scandalose pratiche legate al mercato delle 
poltrone degli enti pubblici hanno rappresenta­
to uno dei motivi della rottura della maggioran­
za di solidarietà democratica. Ma la DC non ha 
imparato la lezione. 

11 giudice missino Antonio Alibrandi, per giustificare l'attacco al vertice della Banca 
d'Italia, ha detto che la colpa di Baffi e Sarchielli e stata quella di aver condotto 
le ispezioni soprattutto «in quelle località notoriamente considerate leudi de: 
Sicilia, Veneto, Tremino». 

Lo DC ha sempre considerato lo Stato un suo feudo 
Il voto del 20 giugno ha dato un colpo a questo sistema 

PER LIQUIDARLO 
PIÙ' FORZA AL PCI 
IL SOLO PARTITO 
CON LE MANI PULITE 

I piccoli proprietari immobiliari al convegno di Roma 

Nel piano decennale dc!la casa 
la base dello sviluppo edilizio 
Indicazioni per gli sfratti — Critiche per le inadempienze del 
governo sull'equo canone — Interventi di Patta e Marinino 

ROMA — SI allarga 11 cam­
po d'azione dell'UPPI, l'or­
ganizzazione dei piccoli pro­
prietari Immobiliari. Non più 
arroccamento su posizioni e-
sclusivaraente sindacali che 
puntano alia tutela immedia­
ta e contingente degli f asso­
ciati, me maggiore sensibiliz­
zazione verso temi più gene­
rali e di ampio respiro: pia­
no decennale, riforma del 
suoli, risparmio-casa, dando 
cosi un contributo originale 
al rilancio dell'edilizia ed al­
la soluzione del problema del­
la casa. Seppure ancora timi­
damente, l'inizio di questa 
svolta è stato segnato dall' 
assemblea nazionale che si è 
svolta a Roma, presenti dele­
gazioni di tutta Italia. Hanno 
preso la parola, oltre al pre­
sidente e al segretario dell' 
UPPI, Nereo Marino e Giu­
seppe Mannino, il vlcesinda-
co di Roma Benzeni e nu­
merosi delegati. 

Solo da qualche tempo e 
con insistenza si fa sentire 1* 
voce dei piccoli proprietari di 
caoe. Eppure questi avevano 
già una organizzazione anche 
se assieme al grandi prole­
tari, alle immobiliari, alle 
banche, raggruppati in un u-
nioo calderone, gestito e stru­
mentalizzato dalla Confedill-
zla, come massa di manovra 
per coprire gli Interessi della 
grossa proprietà e della spe­
culazione. Da queste conside­
razioni — ha affermato il pre­
sidente dell'UPPI Marino — 
è nata e si va sviluppando 1' 
Unione dei piccoli proprietari 
immobiliari. 

Nel convegno di Roma si è 
parlato molto di equo canone 
e di sfratti che, è stato detto. 
non possono essere risolti sa­
crificando 1 piccoli, ma con 
misure urgenti ed adeguate, 

non escludendo od esemplo 
la requisizione delle case sfit­
te (che colpirebbe soltanto le 
immobiliari e la grossa pro­
prietà) e la messa a disposi­
zione del patrimonio pubblico 
per le famiglie che perdono 
la casa. > 

Il piano 'decennale — ha af­
fermato il compagno Gaetano 
Patta, della segreteria nazio­
nale — è stato varato conte­
stualmente all'equo canone ed 
affronta, per la prima volta 
ed organicamente, il proble­
ma della casa con campi di 
Intervento che vanno dall'edi­
lizia pubblica a quella priva­
ta. Se per l'equo canone pos­
siamo parlare di legge nor­
mativa. del piano decennale 
dobbiamo considerare 11 va­
lore operativo nei confronti 
del settore edilizio Basti pen­
sare che sono previsti, entro 
il 1981. stanziamenti per cir­
ca ottomila miliardi di lire. 
Soltanto per l'edilizia conven­
zionata (cooperative, impre­
se di costruzione, privati) en­
tro I prossimi tre anni saran­
no stanziati 3.600 miliardi. 
Settanta miliardi l'anno sono 
previsti per coprire gli inte­
ressi sul rnutut. I programmi 
riguardano le nuove costru­
zioni ed il recupero del pa­
trimonio edilizio esistente — 
cui è destinato almeno il 15 
per cento dell'intero stanzia­
mento per interventi di ma­
nutenzione, di restauro, di ri­
sanamento conservativo 

Sugli sfratti. Patta, puntua­
lizzando che essi non sono co­
me si vorrebbe far credere la 
conseguenza dell'equo canone. 
ma l'eredità del blocco dei 

•fitti, ha lamentato che l'ulti­
mo provvedimento di proro­
ga non risolve l'emergenza. 
La soluzione va trovata, quin­
di. applicando la legge di pro­

grammazione della edilizia 
residenziale, utilizzando 1 fi­
nanziamenti, specialmente 
quelli destinati al recupero. 

Patta ha duramente criti­
cato l'inerzia del governo che 
non ha ancora presentato la 
relazione sullo stato di attua­
zione della legge di equo ca­
none., per poi decidere 1 mi­
glioramenti. -'.- <•• . 

Il segretario dell'UPPI Giù 
seppe Mannino. concludendo i 
lavori, ha sottolineato la ne­
cessità che sul problema del­
l'equo canone e della casa in 
generale si riapra il dibattito 
fra le forze politiche e che si 
rivedano alcuni aspetti della 
nuova disciplina delle locazio­
ni nel senso già sollecitato in 
un documento consegnato al 
ministero dei Lavori pubblici. 

Claudio Notari 

.i 

Venerdì conferenza 
per illustrare le 
proposte del PCI 

per IT legislatura 
« Venerdì alle ore 11.30, 

presso la sede della Dire­
zione del PCI. si svolgerà una 
conferenza stampa per illu­
strare le proposte del PCI 
per l'ottava legislatura. Le 
proposte del comunisti ver­
ranno presentate attraverso 
50 "schede di go\ erno" ». 

All'incontro con i giornali­
sti saranno presenti Giorgio 
Napolitano, Achille Occhetto, 
Ugo Pecchioll. Sergio Segre. 
Eugenio Peggio. 

Divorzio: 5 anni dopo, 
un bilancio positivo 

Stanno per tendere cinque 
anni (12 maggio) • dal refe­
rendum sul divorzio e da 
quella • massa di ino» alla 
cancellazione della Ugge che 
diede la misura delle novità 
maturate tra, le donne e tra 
la gente La TV se ne è ri­
cordata mettendo in onda 
l'altra sera sul secondo ca­
nale l'interessante trasmis­
sione di Piera Rolandi. latta 
di cifre e soprattutto, di espe­
rienze umane. Cosi tn pochi 
giorni nelle case si t discus 
so di un tremendo problema 
sempre aperto, la violenza 
sessuale, e di una conquista 
civile entrata nel costume, il 
divorzio. Le donne in primo 
piano, in entrambi i casi. 

« Un istituto normale che 
fa parte della vita del Pae­
se », dice oggi il presidente 
del tribunale civile di Mi­
lano Franco Ferrante. Ieri, 
una forsennata campagna 
scatenata dalla DC annun­
ciava le più nefaste catastro­
fi se non si fosse stracciata 
la legge: nessuno ha dimen­
ticato le energie (e le volga 
ritti profuse da Fanfam nel 
prevedere l'abbandono in 
massa di mogli e figli, l'in­
felicità dei nonni, per/ino la 
fuga insieme di padrone e 
cameriere come ultima pen­
nellata al futuro disfacimen­
to dei costumi. Sfiducia ne­
gli uomini, e soprattutto di­
stanza anni-luce dal modo di 
sentire e di agire delle don­
ne. Non erano state proprio 
le donne a scendere m piaz­

za per rivendicare il nuovo 
diritto di famiglia? E il varo 
della legge sul divorzio, il 
1. dicembre 1970. non aveva 
rappresentato una conquista 
femminile che apriva la stra­
da alle nuove norme sul ma­
trimonio. sulla parità dei co 
niugi unche nei confronti dei 
figli? 

Nel 1978 i divorzi in Italia 
sono stati 10398. qualche cen­
tinaia in meno dell'anno pre­
cedente: una cifra contenuta. 
normale, pur in presenza di 
un aumento (6*7) delle se­
parazioni (« poi si vedrà se 
si supera la paura della pa­
rola fine», ha detto qualcu­
no tra un'immagine e l'al­
tra). 

Del nuovo istituto ha usu­
fruito di più il ceto medio. 
Chi chiede il divorzio? Più 
le donne (a Treviso il 57'W. 
Chi si risposa? Più le don­
ne. Viste « a viso aperto » 
o di scorcio sullo schermo, 
hanno ripercorso sofferen­
te e difficoltà delta vita co­
niugale spiegando tutti i 
perché di una scelta: « Quan­
do finisce l'amore, a volte 
con la scusa dei figli si tra 
teina un vivere insieme inu­
tile »; « importante è trova­
re con i piccoli le parole giù 
ite*: «oro mi tento bene, li­
berata, autonoma, indipen 
dente »; « l'ho fatto con mol­
to dolore, con molta fatica. 
ma lo rifarei ». 

Nelle cifre e nelle parole 
si possono rintracciare altri 
spunti di riflessione: intan­

to per decidere contano le 
condizioni economiche (non 
a caso ti ceto medio ha uti­
lizzato in modo particolare 
la legge) e il lavoro della 
donna diventa il punto di 
partenza per garantire, per­
fino tn caso di fallimento del 
matrimonio. una dignità 
nuova. La richiesta clamoro­
sa di lavoro delle ragazze. 
che i uno dei punti di fondo 
di questa campagna eletto­
rale. si carica anche di que­
sti significati 

Proprio un uomo giovane 
ha posto l'accento, nella tra­
smissione. sulla mentalità ar­
caica rivelata dalla soprav­
vivenza di certi modi di dire: 
a Ce chi si sposa parlando 
della mia metà, mentre è 
importante che un intero 
cerchi un altro Intero ». Pro­
prio il contrario dei motivi 
portati da un agricoltore a 
spiegazione della sua unione 
con una separata: « un uo­
mo solo non risolve, neppure 
pagando, i problemi della ca­
sa. delle pulizie, dell'aiuto 
per le bestie e per la stalla ». 

Protese invece verso quel­
la interezza spiegata prima, 
sono apparse le altre, in 
grande maggioranza, al nord 
e al sud: protese insomma 
verso nuovi valori che gli uo­
mini. i giovani, cominciano 
a condividere. E' per questo 
che dicono anche: « fine di 
un. matrimonio è silenzio, è 

' solitudine, è morte ». Tanto 
cale avere coraggio, in defi­
nitiva. Coraggio per due, 

ROMA — Avrebbe dovuto es­
sere un anno positivo, il '79. 
per i pensionati. Dopo l'ac­
cordo governo-sindacati del­
l'autunno scorso era stata 
avviata la complessa proce­
dura della riforma de) siste­
ma pensionistico. D'altra par­
te si trattava di attuare uno 
degli impegni qualificanti sot­
toscritti dai partiti della ma-
gioranza. 

Il boicottaggio della DC. e 
la campagna propagandistica 
promossa da categorie e enti 
che si sono giovati della fran­
tumazione del sistema previ­
denziale. ha tuttavia impedi­
to che anche questa rifornì.» 
andasse in porto. 

Recentemente i sindacati 
hanno, in un incontro con il 
ministero del lavoro, preso 
una posinone molto ferma. 
Alla fine del *7fl non saran­
no più disposti a trattare. 
così come è avvenuto alla 
fine del "78. nessuna soluzio­
ne parziale se non verrà av­
viato realmente l'iter legisla­
tivo della riforma- Si tratta 
di una decisione molto seria 
perché, come è noto, in at­
tesa della riforma il sinda­
cato acconsenti a quelle va­
riazioni sul calcolo della sca­
la mobile che furono poi com­
prese nella legge finanziaria. 

Tuttavia vi è chi. strana­
mente. crede che in questa 
fase sia vincente cavalcare 
la tigre della lotta alla rifor­
ma. In una recente intervi­
sta al Corriere della sera il 
segretario del Psdi. Pietro 
Longo. ha rivendicato al suo 
partito il merito dell'affossa­
mento della legge sulle pen­
sioni. In verità se qualcuno 
può vantare meriti cosi disdi­
cevoli. questa è la DC: è. 
tuttavia, indicativo che il se­
gretario di un partito che 
Taceva parte della maggio­
ranza oggi, in piena campa­
gna elettorale, sceglie di lan­
ciare segnali a un nucleo ri­
stretto di privilegiati contro 
milioni di pensionati. « I par­
lamentari socialdemocratici 
— ci ha dichiarato il compa­
gno Di Giulio, vice presiden­
te del gruppo comunista alla 
Camera — fiatino partecipato 
a tutti gli incontri tra i par­
titi e non hanno esercitato 
nessuna funzione condizio­
nante. per la semvlice ra­
gione che si sono sempre di­
chiarati d'accordo con le prò 
poste del ministro Scotti che 
erano frutto di un accordo 
tra governo e sindacati. Solo 
dopo l'accorda raggiunto han­
no annunciato il loro dissen­
so ». Ma quali sono gli inte­
ressi che il PSDI ora vuole 
tutelare? * lM legge di rifor­
ma mette in moto un mecca 
nismo che gradualmente, nel 
risnetto dei diritti acquisiti. 
dorrebbe portare all'unifica­
zione del sistema pensionisti­
co Nella sostanza dovrebbe 
dare a tutti i cittadini italia­
ni uguali diritti, come vuo­
le la Costituzione, anche in 
materia di versioni ». 

Ma l'accusa che viene ri­
volta alla legge è quella di 
appiattire - e. *• addirittura di 
« preparare per gli italiani 
una vita di stenti ». < Con la 
legge — sostiene Di Giulio — 
non si vuole affermare il prin­
cipio delle pensioni uguali per 
tutti, perché, come vi è una 
differenza nei salari, vi sa­
rebbe nelle pensioni. Si vuo­
le affermare un altro princi­
pio; andare in pensione dopo 
lo stesso numero di anni, al­
la stessa età, con lo stesso 
rapporto fra salari e pen­
sioni ». 

La legge di riforma aveva 
l'obiettivo di disboscare l'at­
tuale giungla previdenziale e 
di invertire la tendenza alla 
frantumazione in enti pensio­
nistici diversi, che si sono 
spesso trasformati in vere e 
proprie società immobiliari. 
facendo di questa l'attività 
principale. Questo sistema. 
inoltre, fa gravare il compi­
to della solidarietà verso i 
ceti più poveri della popola­
zione esclusivamente sugli 
iscritti all'Inps. <Ora — con 
elude Di Giulio — t socialde­
mocratici sono d'accordo o 
no che si vada verso l'unifi­
cazione del sistema? Se lo 
sono allora non si comprende 
la ragione della loro opposi­
zione. si tratterebbe semmai 
di contribuire a migliorare fl 
disegno di legge. Se sono con 
trari lo dicano chiaramente. 
senza inventare pretesti per 
nascondere la vera opposi 
zione al disegno di legge* 

Milioni di pensionati, colpi­
ti peraltro in questi mesi dal­
le conseguenze dannose degli 
scioperi degli autonomi al 
Centro elettronico dell'Ines. 
vogliono sapere quali sono 
effettivamente i programmi 
dei partiti che sì candidano 
alla direzione del Paese. Ver-
zelli. segretario confederale 
della CGIL, concludendo i 
lavori del consiglio generale 
della federazione pensionati. 
ha ribadito che dopo il 3 giu­
gno la riforma deve diven­
tare un test significativo del­
l'impegno delle forze rinno­
vatici. 

71 governo ha cercato di 
porre un qualche rimedio al-
l'improvvìsazione con la qua­
le qualche settimana fa era­
no state annunciate risibili 
misure per attuare un ri­
sparmiò di energia. Ne è ri­
sultato un elenco di propo-
ste che tende a presentarsi '. 
con una certa organicità, ma 
non è certamente tale da 
giustificare l'esistenza, al mi 
tasterò dell'industria, di una 
direzione generale per l'ener- ,. 
gin e la costosa dissemina- . 
zione di commissioni e sot­
tocommissioni fatta dai mi­
nistri democristiani Donat 
Cattili e Prodi ed ereditata 
dal Nicolazzi. In trenta anni 
di centrismo e di centro si-

. nistra questi governi demo- • 
cristiani si sono talmente abi­
tuati a gestire la cosa pub­
blica in funzione di inte­
ressi di itarte ed hanno a 
tal punto deteriorato a umi­
liato gli organi e gli uffici 
della pubblica amministra­
zione che ogni volta che c'è 
da intervenire operativamen­
te su un problema serio il 
fallimento è .sicuro. Se c'era 
bisogno di una conferma che 
la crisi dello Stato è essen­
zialmente crisi della capa-

'. citò di direzione dell'esecu­
tivo, questa conferma è pun­
tualmente venuta. 

L'elenco governativo non si 
occupa solo di risparmio 
energetico, ma anche di fonti 
nazionali alternative al pe­
trolio. sia immediatamente 
attivabili o riattivabili (nel­
la sua follia del « tutto nu­
cleare-* l'ENEL aveva ab­
bandonato 420 piccole cen­
trali idroelettriche), sia liti-
rtzzaltili nel medio periodo. 
Proprio per questa ambizio­
ne di completezza l'elenco 
mette allo scoperto, tutta­
via, gravi lacune e mistifi­
cazioni e rende più preoc­
cupanti certi silenzi. 

Innanzitutto c'è sul tap­
peto una precisa proposta 
avanzata dal PCI al gover­
no: quella di costituire un 
Comitato nazionale composto 
prevalentemente da specia­
listi della protezione sanita­
ria e della sicurezza che. in 
collaborazione e m contrad­
dittorio con gli organismi in-
caricati dell'approvvigiona­
mento. della promozione e 
della produzione di energia. 
avesse un duplice incarico: 
a) sottoporre a verifica cri­
tica le centrali nucleari già 
costruite o in costruzione ver 
porre in grado il nuovo Par-
lamento di assumere entro 
i tre mesi nuove responsa­
bili decisioni in campo nu­
cleare sulla base di una 
indagine resa pubblica in 

' tutti i suoi aspetti: b) avan­
zare proposte per una radi­
cale revisione del piano c-

' nergetico. E c'è sul tappeto 
una seconda proposta, sem­
pre del PCI. avanzata fin • 
dal gennaio 1979: separare 
gli organi incaricati di pro­
muovere la produzione di 
energia dagli organi incari­
cati di accertare la sicurez­
za delle diverse fonti e re­
stituire all'Istituto Superiore 
di Sanità i propri poteri di 
verifica. 

Il complesso di misure an­
nunciale dal governo, pur 
spaziando nel medio periodo, 
ignora queste proposte, fili­
ne che il drammatico inci­
dente nucleare di Pennsylva­
nia non via avvenuto e non 
abbia mutato alcuna ipotesi 
di partenza e parla d'altro. 
Il risultato è che i vari 
agenti commerciali delle so-

Il piano energetico del governo 

Da anni il governo prende provvedimenti solo settoriali per il risparmio energetico. 
Ricordate (vedi la foto) le domeniche senza auto? 

Se il ministro scambia 
due uova al tegame con 
una catena di montaggio 

Nelle disorganiche misure annunciate da Nicolazzi la 
conferma dell'incapacità di affrontare l'emergenza 

cietà produttrici di reattori 
nucleari o dei gruppi petro­
liferi continuano a bombar­
dare l'opinione pubblica con 
opinioni discordi e faziose. 
senza che sia possibile per­
venire ad un giudizio sereno 
che tenga conto di una ri­
gorosa e globale valutazione 
dei costi e dei benefici delle 
varie scelte. Da ciò non può 
che derivare non un'utile 
pausa di riflessione, ma solo 
e soltanto la tìaralisi di tutto. 

Consumi 
differenziati 

In secondo luogo l'elenco 
governativo continua a par­
lare di energia come se al 
mondo esistesse un solo tipo 
di energia e come se i con­
sumi energetici non fossero 
tra loro enormemente diffe­
renziali per qualità. Sembra 
che Nicolazzi si sia consul­
tato con Franco Kvangelisti 
e con Milazzo, i polivalenti 
consiglieri di Andreotti re­
duci dalle loro scorrerie in 
Banca d'Italia, invece che 
con gente in grado, almeno, 
di distinguere l'energia ter­
mica da quella elettrica e 
le basse temperature, infe­
riori ai cento gradi, dalle 
temperature medie o alte. 

Si dice e si scrive che 
avremo tra pochi anni in 
Italia un «• vuoto » di ener­
gia. Ma di quale energia e in 
relazione a quale domanda 
finale? i 

E che cosa significa scri­
vere o lasciare scrivere che 
l'energia solare non può. al­
meno per ora. essere alter­
nativa all'energia prodotta 

da reattori nucleari? Lascia­
mo pure perdere il lontano 
futuro quando certamente l' 
energia solare sarà in grado 
di fornire gran parte dell'e­
nergia necessaria (lo rico­
nosce perfino Colombo, il pre­
sidente del CNEN, che pure 
sogna per l'Italia < intanto ». 
venticinque centrali nuclea­
ri) e prendiamo il presente. 
E' indubbio che l'energia ter­
mica facilmente producibile 
con pannelli solari non è al­
ternativa all'energia elettri­
ca prodotta dalle grandi cen­
trali idroelettriche o termo­
elettriche o nucleari. E' al­
trettanto indubbio che sareb­
be irresponsabile e idiota, tut­
tavia. impestare l'Italia di 
centrali nucleari che doves­
sero servire poi a scaldare 
l'acqua della doccia degli 
italiani. Per questo tipo di 
uso finale dell'energia i pan­
nelli solari possono essere 
già totalmente alternativi e 
se la Democrazia Cristiana 

. non avesse sabotato la pro­
posta di legge comunista (7 
febbraio 1978) volta a rende­
re libero, privato, non sog­
getto ad alcuna tassa o con­
cessione il loro uso, oggi sa­
remmo molto più avanti e 
quattro milioni di scaldaba­
gni elettrici potrebbero ri­
sparmiare l'energia prodotta 
da una centrale nucleare. Il 
risparmio sarebbe tanto più 
clamoroso e il « vuoto » di 
energia termica sarebbe 
tanto minore se intanto in 
Sicilia o nel Mezzogiorno fos­
sero state avviate le neces 
sarie reti di distribuzione per 
il metano in arrivo dall'Al­
geria. 

Se si riflette al fatto che 
il 31,7% dell'intero fabbiso 
gno energetico serve in Ita­
lia per un uso finale termi­

co inferiore ai 100 gradi (usi 
domestici, serre, riscalda­
mento di scuole, uffici, in­
dustrie, preriscaldamento in­
dustriale) si misura tutta V 
irresponsabilità di chi fa pro­
grammi energetici confon 
dendo l'energia necessaria a 
cuocere le uova al tegame 
con quella necessaria per far 
funzionare le catene della 
Fiat Mirafiori o per produr­
re alluminio. Ma è proprio 
questa irresponsabilità che 
caratterizza il piano del go­
verno. il quale continua a 
ignorare che il massimo ri­
sparmio di energia si ottiene 
adeguando ad ogni specifico 
fabbisogno energetico la fon­
te adatta e rendendo libero. 
non più soggetto al monopo­
lio Enel (ecco un ruolo posi­
tivo dell'iniziativa privata) il 
ricorso a fonti rinnovabili, 
sia per uso direttamente ter­
mico (senza alcun limite) sia 
per uso elettrico (fino ad u>i 
limite di due o tre mega-
watt). ., 

Il risparmio 
dell'olio 

Ma i difetti e i vizi del pro­
getto Andreotti-Nicolazzi ap­
paiono gravi e vistosi anche 
qualora, accettandone per 
ipotest la logica e le errale 
premesse, si possi all'esami 
delle singole proposte. 

Si premiano per esempio 
le proposte avanzate per ri­
sparmiare olio combustibile 
Va benissimo l'idea di torna­
re ad usare, ogni volta che 
sia possibile, carbone, ma il 
progetto sembra ignorare che 
il principale spreco di ener 
già avviene proprio nelle 
centrali elettriche. Esse in 

fatti buttono via in media, 
inquinando ftaurosamente V 
ambiente circa il 60 per cen­
to dell'energia contenuta nel 
combustibile. A Stoccolma o 
a Leningrado non solo le ca 
se sono .scaldati* con l'acqua 
di raffreddamento delle cen 
trali. ma lo sono centinaia di 
serre collocate attorno alla 
città, con il risultato che a 
febbraio, quando da noi le 
gelate hanno distrutto il rac 
colto >' portato il prezzo del 
/'insalata a 3.000 lire, là ave 
vano più verdura che a Ro 
ma. In Italia c'è una sola 
città che utilizza globalmen 
te la centrale (energia elet­
trica più energia termica) 
ed è Brescia, ma essa, a 
quanto risulta, non ha nem­
meno avuto l'onore di una vi­
sita di Donai Cattili e da 
suoi esperti e ha itinere do 
vuto subire la guerra dell' 
ENEL. 

Se grave è lo spreco delle 
centrali, altrettanto grave è 
quello delle industrie: gli im­
prenditori continuano a in­
vestire in tecnologie capaci 
di risftarmiare lavoratori e 
fabbricare disoccupati invece 
die in tecnologie capaci di 
risitarmiare energia termica 
ed elettrica. Noi comunisti 
abbiamo proposto che ncll' 
ambito della legge di ricon­
versione industriale venga ti­
fato un apposito fondo per 
iiiL-i'iitit'are e incoraggiare 
conversioni e innovazioni co 
paci di risparmiare energia. 
Ma anche di questa piopo 
.«.fa non troviamo traccia nel 
l'elenco governativo Trovia­
mo invece proposte clic la 
sciano francamente perplessi 
non perchè non contengano 
alcune verità, ma perchè non 
sembrano tener conto di tilt 
ti i fattori in gioco. 

iMsciamo pure perdere la 
proposta peregrina di chiu­
dere le scuole il sabato e che 
è stata certamente accolta 
con favore dalle famiglie che 
partono il venerdì sera per 
il week end con potenti fuori 
serie o con aerei e persona­
li » e prendiamo la proposta 
più seria di limitare, anzi 
annullare, la circolazione di 
auto individuali nei centri sto­
rici. 

Ma' forse il governo si e 
dimenticato che della stessa 
proposta si era parlato nel 
1973 e che per renderla possi­
bile. nel quadro di una seria 
e necessaria trasformazione 
del modello e dell'orario di 
vita delle città, si era varato 
un K piano autobus * che a-
vrebbe dovuto consentire di 
sostituire il trasftorto collet­
tivo a quello privato? E' trop 
pò chiedere ad Andreotti di 
dirci dove è finito quel piano 
e dove è finito il « fondo na­
zionale per i trasporti urba­
ni » che la maggioranza lo 
aveva impegnato a costitui­
re? SH Andreotti che dopo la 
proclamazione del piano au­
tobus la produzione di quel 
tipo di autoveicoli si è ridot­
ta in Italia a metà? 

Non vogliamo assolutamen­
te invitare gli italiani a igno­
rare gli appelli all'austerità. 
Ma l'austerità è una cosa sc­
ria e va fatta gestire da gen­
te seria. Con progetti come 
quelli presentati dal governo 
il rischio è di far ancora una 
volta accantonare tutto, pre-
{tarando così le condizioni 
per giungere subito dopo le 
elezioni a « inerirabili » e eia 
morosi aumenti di prezzi: che 
è quanto le multinazionali vo 
gliono. sia che vendano pe 
trolio, sia che vendano ura­
nio o carbone. 

Luciano Barca 

L'ex senatore non si presenterà candidato per la DC 

Lombardini: il centro - sinistra 
favorirebbe spinte autoritarie 

I comizi 
del Partito 

In pieno svolfimento la ini-
«Uliva elettorali del PCI per il 
rinnovo dell» Camera e del 
Senato • per reiezione del 
Parlamento europeo. Alle cen­
tinaia « centinaia di comizi e 
manifestazioni di domenica ae 
ne aajiunoano altri in pro­
trammo in qoesti «iorni. Ecco 
quelli più importanti. 

OGGI • 
f i n * (Salerno): Alinovi; 

Santa fiora « Marina di Gros­
seto: Di GleVro; Colicene: G.C. 
Paletta; ftonia-Acilfa: Pavotinl; 
Alessandria: N. Coiaiannl; Cam­
pano** Sopra Vottri (Genova): 
G. O'Alema; Fossombrone (Pe­
saro): Da Sabba!*; Forca d'Ace­
ro (Freninone) : M. Ferrar*: 
Corrente (R. Emilia): Imbeni; 
RovifO e Adria: Pieralli. 

DOMANI 
Salerno: Amendola; Chicli: 

Chiaromonte; Savona: Natta; 
Novara • Torino: G.C Paletta; 
Firenie: Seronij Mantova: Pa­
sti; Firenze-, CiuHlni. 

ROMA — Prima che nella 
Democrazia cristiana si con 
eludesse la lotta per le can­
didature. il sen. Siro Lom­
bardini. economista e titola 
re di una cattedra all'Univer­
sità di Torino, ha annuncia­
to che non si presenterà can­
didato per lo Scudo crociato. 
Con una lettera inviata al se­
gretario della DC di Como 
(egli era senatore del co! 
legio di Cantò). Lntnbardin 
afferma di non poter più ac­
cettare il mandato parlamen 
tare dato il maggiore impe­
gno che si propone di realiz­
zare e nell'attività scientifica 
e tecnica ». E un maggiore 
impegno culturale — egli af­
ferma — è necessario anche 
per ricercare le « condizioni 
per una ripresa della p>iliti 
i-a di solidarietà in forme più 
.«labili ed efficaci ». 

Sulle prospettive politichi'. 
Lombardini svolge una argo 
mentazione polemica nei con­
fronti di quanti nella DC han­
no affacciato ipotesi diverse 
e contrastanti rispetto a quel­
la di una ripresa della pò 

litica di .solidarietà (i parti 
giani del centrosinistra, da 
Fanfam a Bisaglia). e affer­
ma ciie in futuro egli vuole 
concorrere < alla realizzazio­
ne delle condizioni per quella 
convergenza delle forze de 
mocratiche che aveva già in 
dicalo a Perugia nel 1972 (a 
un convegno della DC - XdR) 
come necessaria al supera 
mento della grave crisi del 
nostro sistema economico e 
sociale ». 

« L'alternativa — afferma 
— è purtroppo solo l'erolu 
zione delle strutture politi 
che in senso autoritario: l'ac 
cresciuta ingovernabilità del 
paese che potrebbe risultare 
dalla creazione di governi — 
oggi da alcuni auspicati — 
sostenuti da coalizioni di mi 
sura e risicale e incritabil-
menle combattuti da una for­
te opposizione potrebbe in 
coragg'tare tentativi che al 
fine di consolidarne e manie 
nerne il ' potere potrebbero 
aprire la strada a una tale 
evoluzione ». 

Il mandato era scaduto un anno fa 

Dell'Amore si è dimesso 

dalle Casse di Risparmio 

Telegiornali 
e liste 

Obieffirtfò e completezza 
dell'in formazione? I due tele 
giornali di domenica sera, nel 
dar conto della avvenuta ore 
sentazione delle liste, hanno 
tranquillamente ignorato un 
comunicato del PCI (l'unico 
partito che ne arerà già ef­
fettuato il deposito in tutte le 
circoscrizioni) nel quale si se 
guaiava come ugni tentativo 
di provocazione e di strumen 
talizzazione da parte di grup 
pi radicali fosse fallito. Per 
contro si è preferito « gonfia 
re » presunti episodi di in 
temperanza che si sarebbero 
verificati a Bari e a Trieste, 
episodi che nessun cronista de 
gno di questo nome avrebbe 
degnato della minima attenzio­
ne. A chi giova tacere ciò che 
avviene, e inventare ciò che 
non esiste? 

MILANO — Dopo 26 qnnl il 
democristiano Giordano Del­
l'Amore non è più il presi­
dente della Cassa di Ruspar 
mio delle Province Lombarde. 
La notizia ha colto di sor­
presa. nonostante il ministro 
del Tesoro fosse informato 
fin dal 20 marzo. Quali i mo­
tivi che lo hanno spinto a 
dimettersi? L'interessato, pur 
sollecitato, non ha ritenuto 
dare spiegazioni. Dalla carica 
di presidente era scaduto 11 
7 giugno dell'anno scorso. DB 
quel giorno avc\a mantenuto 
le proprie funzioni io attesa 
che fosse nominato il suc­
cessore. Niente è pero suc­
cesso: neppure che venisse 
riconfermato. Da qui la ri­
nuncia volontaria alle sue 
funzioni che, in attesa di 
una decisione del governo, 
verranno provvisoriamente e-
sercitate da uno dei due vice­
presidenti, il prof. Reno Fer­
rara. 

Le dimissioni di Dell'Amore 
rendono evidente la gravita 
delle inadempienze del pas­
sato governo nel campo del­
le nomine, come i comunisti 
avevano più volte denuncia­
to. 
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